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Il rilancio di Alitalia 

 

Riflessioni e proposte concrete 

 

Il presente documento non vuole rappresentare un Piano industriale completo e definito, anche perché 
tale compito è prerogativa della proprietà che sarà pubblica, come dichiarato più volte ed approvato nei 
provvedimenti dell'attuale governo. 

Vogliamo qui intervenire con un contributo che affronta i temi a nostro avviso più importanti ricompresi in 
un piano industriale della compagnia aerea nazionale che debba avere come fine il rilancio del turismo e 
del made in Italy prima ancora di quello di Alitalia. 

Come affermato da più parti, anche da deputati di maggioranza e di opposizione durante le audizioni in 
Parlamento del Ministro Patuanelli e del Commissario Leogrande, prima di decidere l’impegno economico 
che dovrà assicurare lo Stato, deve essere chiaro l'obiettivo, cioè le linee portanti del Piano industriale che 
guiderà l'Alitalia nei prossimi anni. 

 

 

Perché per l'Italia è oggi più importante che mai rilanciare Alitalia quale 
vettore nazionale cioè la “Compagnia di Bandiera”. 

 

L'attuale emergenza sanitaria e la necessità di superare la crisi economica che durerà ancora molti mesi, 
hanno evidenziato al Paese la necessità di dotarsi di strumenti idonei per rendere efficace e rapida la 
ripresa di tutti i settori produttivi. In quest’ambito emerge l'esigenza di un vettore aereo nazionale che 
assicuri la mobilità interna e più in generale possa contribuire alla ripresa economica. 

 

L'Italia nel 2019 è stata visitata da circa 94 milioni di cittadini stranieri e nella classifica mondiale si pone 
al quinto posto.  

Il prodotto interno lordo diretto generato è di oltre il 5% di quello nazionale e se si considera quello 
indiretto arriva al 13%. 

Complessivamente il turismo occupa il 6% del totale dei lavoratori italiani. 

 

Il trasporto aereo, sempre con riferimento ai dati del 2019, vale circa il 4% del PIL italiano.  

L'incremento dei passeggeri trasportati (193,1 milioni) rispetto all'anno precedente è stato del 4%. 
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Il traffico internazionale è cresciuto di più (5,8%). 

I movimenti degli aerei sono stati complessivamente 1.644.150 con un incremento rispetto al 2018 del 
2,7, che sale al 3,9% per le destinazioni internazionale e del 7,4% di quelle extra UE. 

Il mercato italiano, unico caso in Europa, è coperto dall'attività di compagnie low-cost, tutte aventi sedi 
legali fuori dal territorio italiano, per una quota di mercato prossima al 60%. 

Inoltre c'è da porre l’accento sul fatto che la scarsa connettività intercontinentale, dal e per il territorio 
italiano, produce mancati introiti fiscali per oltre 3 miliardi annui che ripagherebbero l’investimento 
pubblico in tempi molto rapidi; ciò impone una rivisitazione complessiva del sistema con un'attenzione 
particolare alla rete intercontinentale.  

 

Nel 2019 Alitalia ha trasportato 21,29 milioni di passeggeri con un aumento dei ricavi per il traffico 
passeggeri pari all'1,7%. 

Sui voli intercontinentali i passeggeri sono stati 2.849.025, con un aumento del 4,7% sul 2018 e del 
12,1% sul 2017.  

Sui voli di corto/medio raggio i passeggeri sono stati 18,44 milioni con una riduzione dell'1,8% rispetto 
all'anno precedente. 

Al momento non è possibile una stima precisa del mercato per i prossimi 12-24 mesi; molto dipenderà da 
fattori al momento non disponibili quali la definizione di una cura o di un vaccino e dalle dimensioni della 
crisi socio-economica che seguirà. Alcune previsioni confermano una flessione con una forbice che entro 
un anno potrebbe attestare il traffico tra il 60/70% (intorno ai 120-140 mln di passeggeri) del mercato del 
2019 mentre nel 2022 si potrebbe avvicinarsi alle quote pre-covid. 

 

Questi pochi dati da soli sono sufficienti per sviluppare almeno tre principali argomenti di analisi. 

 

1. Il turismo in Italia è un'industria fondamentale in termini economici sia per l'apporto diretto, sia 
per quello indiretto. 

2. Il sistema complessivo dei trasporti gioca un ruolo fondamentale per lo sviluppo del turismo e il 
trasporto aereo è quello che permette ad un numero sempre crescente di turisti di arrivare nel 
nostro paese da tutto il mondo. Negli ultimi anni lo sviluppo più ampio si ha proprio nel trasporto 
di passeggeri sui voli intercontinentali da e per l'Italia. 

3. L'Alitalia, nonostante la riduzione progressiva di quote di mercato registrata negli ultimi 20 anni, a 
causa delle varie “ristrutturazioni”, costituisce ancora una realtà che, se valorizzata 
adeguatamente, può puntare a riacquisire una quota di mercato pari ad almeno il 25/30% del 
traffico aereo complessivo che si sviluppa in Italia, rappresentando lo strumento essenziale per 
sviluppare l'intero settore e conseguentemente contribuire al rilancio e sviluppo del turismo post 
covid-19.  

 

Nell'attuale situazione di emergenza sanitaria, di blocco del turismo e più in generale dell'intera economia 
del paese, è indispensabile comprendere che tra alcuni mesi, per riattivare in modo determinante il 
settore del turismo e più in generale riconquistare un'immagine positiva del nostro paese e del made in 
Italy nel mondo, è indispensabile puntare anche sul trasporto aereo e più specificatamente su un 
operatore nazionale come Alitalia per sostenere il necessario rilancio nel mercato del settore, ma che 
costituisca uno strumento prioritario per gli interessi del paese a 360°. 

L'impegno dello Stato per Alitalia non deve essere studiato, realizzato e letto come un sostegno a fondo 
perduto o per mantenere in piedi un'azienda che non produce sufficienti proventi. E' indispensabile, oggi 
come non mai, un intervento dello Stato che rappresenti un investimento produttivo non solo e non 
essenzialmente per Alitalia ma per l'economia e l'immagine del Paese che ha un bisogno impellente di 
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rilanciarsi in tutti i mercati internazionali, a partire da quello del turismo. 

In poche parole, Alitalia deve essere il motore per la ripresa dei traffici e del turismo in Italia. 

Per perseguire quest’obiettivo e per far riacquisire rapidamente quote di traffico ad Alitalia è 
indispensabile superare l'attuale fase di emergenza attraverso aiuti pubblici all'intero settore, una 
ridefinizione delle regole che sovrintendono all'attività nel trasporto aereo italiano e un intervento 
strutturale sulla Compagnia. 

Questo è quello che hanno dichiarato e che stanno attuando anche altri paesi importanti con lo 
stanziamento di programmi da decine di miliardi per sostenere le proprie compagnie aeree nazionali: dagli 
Stati Uniti, alla Germania, dalla Francia alla Gran Bretagna e alla Spagna ecc. 

Se in Italia non s’interverrà in modo analogo, in pericolo non è soltanto il futuro di Alitalia ma la possibilità 
concreta di rivitalizzare rapidamente ed efficacemente l'industria del turismo, quella dei trasporti e i 
rispettivi ed ampi indotti industriali e commerciali. 

Lo sviluppo di Alitalia potrà inoltre costituire un'occasione di recupero occupazionale, diretto e indiretto, 
sia nella compagnia aerea, sia nel settore del trasporto aereo, in una fase che vedrà purtroppo un numero 
non irrilevante di perdite di lavoro nel paese e nel comparto dei trasporti e del turismo. 

 

I presupposti del rilancio 

 

Quattro sono quindi i presupposti dai quali partire per il rilancio di Alitalia. 

 

 1. L’occupazione dovrà essere mantenuta attraverso la continuità aziendale in questa fase di 
emergenza con il contemporaneo sostegno attraverso adeguati ammortizzatori sociali. I tempi per 
il passaggio alla nuova società possono quindi essere dilazionati di alcuni mesi rispetto a quanto 
sino ad ora previsto. 

 

 2. La proprietà dovrà essere completamente in mano allo Stato che in brevissimo tempo dovrà 
predisporre e iniziare ad attuare un piano industriale adeguato, dotare la Compagnia di un 
management esperto e motivato e procedere ad una ricapitalizzazione consistente e finalizzata al 
rilancio complessivo dell'Alitalia. Una ricapitalizzazione molto consistente che, anche con adeguate 
aperture di credito garantite dal soggetto pubblico, deve essere sufficiente all'acquisizione di nuovi 
aerei e all'ampliamento della flotta, alla riorganizzazione complessiva dell'attività di Alitalia ed a 
superare positivamente l'attuale emergenza sanitaria ed il successivo riavvio dell'attività di volo. 

 

 3. Si dovrà procedere contemporaneamente a una riforma complessiva del trasporto aereo italiano. 
Una proposta è già in discussione in Parlamento ma è necessario adottare una serie di 
provvedimenti immediatamente esecutivi che prevedano estrema trasparenza e regole certe nelle 
operazioni di co-marketing da parte di enti locali e di società di gestione aeroportuale per qualsiasi 
compagnia aerea, come avviene oggi per le low cost. Più in generale si dovrà prevedere che le 
condizioni di operatività delle compagnie aeree che agiscono sul territorio italiano debbano essere 
uguali e certe per tutti a partire dai contratti di lavoro applicabili. 

 

 4. Nella definizione del Piano è indispensabile analizzare compiutamente gli errori e i problemi che 
hanno prodotto il fallimento delle esperienze precedenti almeno negli ultimi 20 anni. 

 

 a) Un ossessivo ricorso al ridimensionamento dell'azienda, sia nelle sue articolazioni produttive, 
sia nel numero degli aerei in flotta, che ha determinato un fortissimo gap con i principali 
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vettori concorrenti. 

 b) Una concentrazione suicida nel mercato del corto/medio raggio, soggetto alla concorrenza 
spietata delle low-cost e la costante riduzione delle direttrici intercontinentali dove la 
redditività è superiore, la concorrenza è tra le compagnie maggiori e non esiste la presenza 
delle low-cost. 

 c) Contratti leasing e carburante spesso esorbitanti e fuori mercato. Appalti e acquisti anch'essi 
troppo spesso fuori mercato. 

 d) Esternalizzazioni continue e cessioni di lavorazioni fuori dal perimetro che hanno prodotto un 
depauperamento costante del patrimonio, delle capacità professionali e del know-how 
acquisito in decenni di esperienza. 

 e) Un management di alto e medio livello troppo spesso inadeguato, non preparato nel settore 
specifico e talvolta resosi responsabile anche di azioni illegali e reati per i quali alcuni vertici 
aziendali sono stati nel passato condannati dalla magistratura. 

 f) Un sistema di alleanze che ha penalizzato il ruolo di Alitalia a partire dal 2002. 

 

 

 

Elementi di Piano industriale 

 

Il piano industriale di Alitalia deve avere una durata quadriennale (2020-2024) ed essere predisposto in 
tempi rapidi per permettere di avviare e attuare sin dai prossimi mesi tutte le necessarie azioni che 
permettano di essere pronti al rilancio non appena si affacci la ripresa e la normale attività di volo a livello 
internazionale. 

Chiaramente la durata di 4 anni del piano tiene conto del fatto che nel primo anno il settore subirà ancora 
gli effetti dell'attuale crisi. 

 

 

Assetto societario, sviluppo delle attività, accordi e alleanze 

 

La proprietà della nuova Alitalia è totalmente pubblica e in mano al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze. La nuova Alitalia è un'azienda unica e non si procederà ad alcuna suddivisione societaria. 

Si procederà al passaggio nella nuova Alitalia di tutto il personale attualmente in organico in Alitalia Sai e 
in Alitalia CityLiner.  

Per quanto riguarda la manutenzione di Alitalia, essa deve prevedere nei tempi minimi necessari la 
reinternalizzazione di Atitech, attraverso l’utilizzo delle procedure previste dalla legge, e delle lavorazioni 
relative ai motori ex AMS ricostituendo da subito il polo manutentivo di carattere nazionale e valenza 
internazionale che era il pregio di Alitalia, garantendo da subito i risparmi rispetto gli attuali contratti di 
manutenzione in essere per Alitalia.  

Lo sviluppo dell'Hub di Fiumicino e conseguentemente dei movimenti degli aeromobili Alitalia di Lungo e di 
Medio Raggio, impongono la valorizzazione dell’handling interno all’Azienda che, grazie agli interventi di 
questi anni che lo hanno reso competitivo, permetta di raggiungere in qualità ed efficienza un grado di 
servizio al passeggero orientato al prodotto Alitalia.  

In un secondo momento e quando comunque la situazione si sarà stabilizzata e si saranno realizzate le 
condizioni previste inizialmente dal piano industriale, si potrà valutare la possibilità di procedere alla 
parziale cessione di quote della nuova Alitalia verso aziende pubbliche o partecipate che hanno intrapreso 
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progetti di collaborazione e partnership con la nuova Alitalia, mantenendo comunque almeno il 60% della 
proprietà in mano al Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

 

La proprietà e il management potranno procedere alla definizione di accordi/partnership con soggetti terzi 
per valorizzare e sviluppare gli specifici ambiti di intervento della nuova Alitalia. 

 

1. Con un'azienda italiana con acquisite e comprovate capacità nell'ambito della Manutenzione 
degli aeromobili con la quale stabilire un rapporto di forte collaborazione e ricostruire così una 
capacità interna d’intervento manutentivo complessivo sia per gli aeromobili Alitalia, sia verso 
terzi. In tal modo, oltre ad ottenere un risparmio notevole rispetto ai costi attuali di manutenzione, 
si procederà a un investimento che produrrà in seguito proventi aggiuntivi all'attività specifica di 
trasporto passeggeri della nuova Alitalia. 

 

2. Con le Poste Italiane per una collaborazione con Poste nell' Attività Cargo da ricostruire 
totalmente e per l'utilizzo degli sportelli postali anche al fine di sviluppare la 
Commercializzazione e la vendita del prodotto Alitalia.  In questo momento la flotta Poste Air 
Cargo del Gruppo Poste Italiane è composta da 3 Boeing 737-400 cargo e 3 ATR  72-500 cargo.   
Il numero degli uffici di Poste Italiane che copre la quasi la totalità degli 8.000 comuni italiani è di 
quasi 13.000. 

 

3. Con le Ferrovie Italiane per costruire un sistema integrato di vendita del prodotto 
treno/aereo sul territorio nazionale in modo da offrire al passeggero un biglietto che possa 
comprendere il tratto nazionale effettuato con il treno e quello internazionale/intercontinentale 
effettuato con aereo e coprire così un maggior numero di destinazioni nazionali. 

 

4. Con un'azienda nazionale con acquisite e comprovate capacità nell'ambito dell'Information 
Technology e dell'attività di Call Center per sviluppare insieme le migliori pratiche e soluzioni 
rispetto a due specifiche funzioni fondamentali per una compagnia aerea che intende 
incrementare la sua attività di volo e le attività connesse al core business. 

 

5. Con un grande Tour Operator per sviluppare il segmento dei Voli a Domanda. Ancora più 
interessante sarebbe stringere un accordo commerciale con un Tour Operator che già possiede 
una propria Compagnia aerea, come ad esempio Alpitour che controlla al 100% Neos Air. 

 

Mentre è possibile, come già ricordato, prevedere una successiva partecipazione azionaria 
complessivamente minoritaria nel capitale sociale della nuova Alitalia da parte di soggetti pubblici, o 
partecipati, si esclude inoltre qualsiasi partecipazione da parte di Compagnie aeree non italiane facenti 
parte dell'alleanza internazionale dove la nuova Alitalia verrà collocata. 

 

Per quanto riguarda le Alleanze Internazionali nell'ambito delle attuali grandi aggregazioni delle 
compagnie aeree, fondamentali per assicurare uno sviluppo organico e il più ampio ed articolato possibile 
della Compagnia, si deve valutare in tempi rapidi se rimanere in Sky Team o se modificare la collocazione 
della nuova Alitalia.  

In ogni caso la scelta deve essere guidata essenzialmente dalla necessità di superare e modificare la 
situazione di estrema sudditanza nei confronti degli attuali alleati e costruire un rapporto di reciproco 
interesse.  

Per questo motivo, se si deciderà di rimanere in Sky Team, è indispensabile ridiscutere complessivamente 
le condizioni esistenti in termini di complementarietà delle soluzioni e di reciproci interessi e convenienze. 
Tale processo decisionale dovrà essere applicato anche se si dovesse invece optare per la collocazione in 
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una diversa alleanza internazionale. 

 

La rete e la flotta 

 

Se Alitalia deve essere il motore della ripresa del mercato del trasporto aereo nazionale e del turismo 
italiano (e non limitarsi ad aspettarne la ripresa), è fondamentale utilizzare i mesi che ancora ci separano 
dalla ripresa completa del trasporto aereo per strutturare la flotta, prevedere opzioni ed acquisizioni, 
anche perché i costi degli aeromobili stanno subendo una forte riduzione e nel caso di 
acquisizione/opzione di un numero di aerei consistente il risparmio nell'arco di piano potrebbe essere 
molto rilevante. 

Anche per quel che riguarda il leasing, necessario oltre alle acquisizioni all'ampliamento consistente della 
flotta, è indispensabile sottrarsi agli attuali contratti non convenienti e procedere a nuovi contratti oggi più 
vantaggiosi. 

Inoltre è fondamentale occupare linee e direttrici che sino a febbraio erano coperte da altre compagnie 
aeree (soprattutto low-cost) e che oggi sono state di fatto abbandonate e/o utilizzate, anche se molto 
parzialmente, soltanto da Alitalia. 

 

L’attività di trasporto aereo nei prossimi anni deve svilupparsi principalmente seguendo alcune linee 
fondamentali. 
 

1. Forte sviluppo delle direttrici e delle frequenze dei voli intercontinentali in quanto generatrici di 
maggior provento e non soggette alla concorrenza delle low-cost. Per questo la flotta degli 
aeromobili di Lungo Raggio deve essere incrementata in modo molto consistente nell'ambito del 
Piano e passare dagli attuali 24 aeromobili ad almeno 50. Progressivamente si dovrà prevedere la 
sostituzione degli attuali 12 Boeing B777-200 ER e 12 Airbus A330-200, prendendo in 
considerazione i risparmi derivanti dall’immissione in flotta di una sola tipologia di aeromobile in 
modo da ridurre i costi complessivi di addestramento, di magazzino, di programmazione della 
manutenzione, ecc.   Lo sviluppo dell'Hub di Fiumicino, da dove partiranno gran parte dei voli 
intercontinentali della nuova Alitalia, deve necessariamente prevedere un feederaggio adeguato 
effettuato con voli di corto/medio raggio e attraverso la rete ferroviaria.  Una serie di voli 
intercontinentali point to point saranno invece effettuati da Milano Malpensa e da alcuni altri 
aeroporti nazionali per le destinazioni intercontinentali più importanti. Le aree di sviluppo 

2. o del traffico dovranno preferire inizialmente i mercati non saturi, dove già Alitalia riesce ad avere 
un remunerativo ritorno come il Nord America e altri dove ha una posizione già consistente come 
il Sud America. Altre destinazioni geografiche saranno oggetto di scouting verso Africa e Oriente. 

 

3. Forte presidio del medio raggio nazionale e internazionale, soprattutto sulle direttrici di 
particolare redditività. La prevista riduzione della presenza delle low-cost, determinata da una 
riforma complessiva del trasporto aereo in Italia che ne diminuirà i forti vantaggi competitivi oggi 
presenti, richiederà, infatti, una presenza maggiore della nuova Alitalia nelle tratte nazionali ed in 
quelle internazionali da e per l'Italia. Un robusto accordo con Ferrovie dello Stato, con la 
possibilità di emettere biglietti integrati treno/aereo, porterebbe evidenti benefici e costituirebbe 
un vantaggio considerevole rispetto alla concorrenza. Anche in questo settore deve essere 
prevista l'adozione di un solo tipo di aeromobile, passando dagli attuali 67 aeromobili (7 Airbus 
A321, 38 Airbus A320 e 22 Airbus A319) ad almeno 80 aeromobili. 

 

4. Anche il segmento regional, costituito oggi da una flotta di 20 aerei (15 Embraer 175 e 5 
Embraer 190) deve essere aumentata del 50%, portando il numero degli aeromobili ad almeno 30 
nell'arco temporale del piano. Si dovranno sviluppare in tal modo sia le direttrici di medio/corto 
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raggio dove non è necessario un aereo di maggiori dimensioni, sia lo scouting su direttrici 
nazionali e internazionali. Da valutare la tipologia di aereo da impiegare, la tempistica delle 
entrate in flotta e delle eventuali sostituzioni. In generale ma soprattutto nel settore Regional, è 
importante un rapporto stretto con Regioni ed Enti Locali per sviluppare un'attività che interagisca 
con il territorio, con le attività turistiche e produttive, tenendo anche conto del tema della 
continuità territoriale. 

 

5. L'attività Cargo, completamente abbandonata da anni da Alitalia, deve riprendere 
immediatamente, anche se gradualmente. L'accordo con Poste Air Cargo del Gruppo Poste 
Italiane che possiede aerei di corto/medio raggio assicurerebbe una base solida per iniziare a 
commercializzare anche questo ambito di business. È invece indispensabile acquisire 
immediatamente aerei cargo per voli intercontinentali, sino a raggiungere nell'arco di piano il 
numero almeno di 5 aeromobili e proseguire poi con l'implementazione della flotta Cargo sia di 
lungo che di medio raggio. 

 

6. L'attività Charter non necessità di aeromobili diversi ed aggiuntivi rispetto a quelli previsti, 
mentre l'accordo con un Tour Operator permetterebbe di aumentare l'utilizzo delle macchine e di 
un'offerta complessivamente migliore in tutti i settori dei voli a domanda. Se poi il Tour Operator 
già possiede una propria flotta di aerei, l'integrazione offre anche maggiori vantaggi. 

 

* Vedi allegato “Sviluppo Flotta” 

 

Il personale 

 

L'attuale personale in forza al Gruppo Alitalia transiterà totalmente nella nuova Alitalia attraverso 
meccanismi che salvaguardino occupazione e diritti acquisiti.  

Nel breve periodo e sino a quando non riprenderà la normale attività di volo, il personale sarà impiegato a 
rotazione in tutte le categorie, qualifiche e funzioni, dove ciò è possibile. 

A fronte delll’impegno dello Stato per il rilancio e lo sviluppo della nuova Alitalia, in un ottica di 
salvaguardia dei redditi e dei posti di lavoro, il piano dovrà prevedere il percorso per la stabilizzazione 
degli attuali lavoratori precari già in forza al Gruppo Alitalia Sai e parimenti la ricollocazione dii tutto il 
personale proveniente da AirItaly con tutti gli strumenti a disposizione e prevederne il supporto a tal fine. 

Lo sviluppo di Alitalia, più in generale, potrà inoltre costituire un'occasione di recupero occupazionale, 
diretto ed indiretto, in una fase che vedrà purtroppo un numero non irrilevante di perdite di lavoro nel 
paese e nel comparto dei trasporti e del turismo  

Il CCNL attualmente valido per Alitalia Sai sarà assunto anche dalla nuova Alitalia. 

Dovrà partire la negoziazione per il rinnovo con l’obiettivo di intervenire sulle problematiche emerse 
durante questi anni, con particolare attenzione ai sacrifici sostenuti dai lavoratori nel triennio 2017/2020, 
avendo come ulteriore obiettivo l’estensione dello stesso CCNL a tutti i vettori che operano sul territorio 
nazionale. 

 

Non si richiede alcun consenso formale al Piano industriale da parte delle organizzazioni sindacali e le 
associazioni professionali in quanto prerogativa della proprietà pubblica, ma il confronto preventivo e 
durante la progressiva attuazione delle varie fasi del Piano sarà ampio ed approfondito e sarà sicuramente 
volto a migliorare e definire meglio tutte le tematiche relative al rilancio della Compagnia. 

* Allegato: Sviluppo flotta 
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Per quanto riguarda lo sviluppo della flotta si è tenuto conto, oltre che dei tempi di consegna (acquisizioni, 
leasing ed opzioni) dei vari modelli e delle necessarie coperture economiche, anche del contesto  di 
settore tuttora incerto derivante della crisi sanitaria, prevedendo nell’immediato soltanto lo sviluppo del 
Cargo intercontinentale e del regionale. 

Eventuali evoluzioni positive dello scenario potranno accelerare l’aumento della flotta che rimane 
fortemente raccomandabile avvenga nei tempi più rapidi possibile. 

 

 

 

 

 

SVILUPPO DELLA FLOTTA ALITALIA 

Attuale Giugno 2021 Giugno 2022 Giugno 2023 Giugno 2024

B777-200 ER 12 10 10 10 10

A330-200 12 10 10 10 10

AEREO L/R Pax 0 4 14 24 30

Tot. L/R Pax 24 24 34 44 50

AEREO L/R Cargo 0 3 4 5 5

A321 7 0 0 0 0

A320 38 45 50 55 70

A319 22 22 20 15 10

Tot. M/R Pax 67 67 70 70 80

15

5

23 25 28 30

20 23 25 28 30

Totale aeromobili PAX 111 114 129 142 160

Differenza 3 15 13 18

Totale aeromobili Cargo 0 3 4 5 5

Differenza 3 1 1 0

Totale aeromobili AZ 111 117 133 147 165

Embraer 175

Embraer 190

Aereo Unico Regional

Totale Regional


